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PER IO DICO DELLA PARROCCHIA DI 

SALCJE .. BELLUNO 

AMO L'ESTATE 
Amo l'estate da sempre 
Da quando, nel mio paese na­
tio , l'inverno non finiva mai e i 
rivol i d'acqua di neve sciolta 
scorrevano fino a tarda prima­
vera sotto il ghiaccio delle stra­
de e viottoli di paese. 
Amo l'estate da quando, stu­
dente per lunghi anni , potevo 
smettere di chinarm i sui libri in 
vista di esami da fare , e potevo 
leggere per la pura gioia dello 
spirito. 

Ho amato l'estate anche quan­
do era carica di lavori di prati e 
campi , ma mi donava l'opportu­
nità di scoprire le bellezze di 
una natura nella quale vivevo 
immerso per lunghe ore e di 
lodare il buon Dio per le ricchez­
ze dei suoi doni , o - in qualche 
raro giorno di libertà- di poter 
salire su qualche cima delle 
Dolomiti con il mio parroco che 
era guida alpina ed alcuni amici 
seminaristi. 
Amo l'estate da quando, impe­
gnato in varie parrocchie , ho 
potuto "allentare" la tensione 
dell ' impegno di lunghi mesi, per 
un periodo di maggior calma, di 
giorni da programmare in liber­
tà e -da qualche anno in qua- di 
una quindicina di giorn i di ferie. 

Amo l'estate perchè è stata nella 
mia vita il tempo programmato 
da Dio per incontri con persone 
e realtà che hanno spesso ar­
ricchito ed indirizzato la mia esi­
stenza in scelte più impegnati­
ve e generose. 

Ho amato l'estate ancor più in 
questi ultimi anni ... 
Chissà perchè? 
Sono state "estati" particolar­
mente ricche di grazie, di dono, 
di cammino, di incontri ... 

... ricche di Dio e della Sua pre­
senza. 
Sempre più amo l'estate come 
un "momento" che mi viene con­
cesso , di "aver più tempo" per 
Dio, per la preghiera, per l'ascol­
to , per incontri non frettolos i .. . , 
più tempo per "amare in Dio". 
Anche questa mia estate 1993 
è stata tempo favorevole per 
questo cammino di grazia . 
Quanto l'abbia saputo vivere, 
Dio solo lo sa. Ma non è stato 
tempo perso. 
Non è stato tempo vuoto . 
Non è stato tempo sprecato. 

Ma ora l'estate è passata. Già 
comincia l'autunno. 
E dico : AMO i'AUTUNNO, 
perchè anche l'autunno sarà un 
TEMPO DI DIO. 
Per me. Per te, se vuoi , per 
questa comunità che ha l'op­
portunità di riprendere un cam­
mino di Fede, di approfondi­
mento della propria esperienza 
cristiana, di impegno di vita illu­
minata dalla Parola di Dio in 
famiglia sul lavoro e all'interno 
della parrocchia. Sarà il tempo 
della scelta del nuovo Consiglio 
Pastorale Parrocchiale. 
Sarà TEMPO DI GRAZIA. 

Don Tarcisio 
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Rinnoviamo il consiglio pastorale parrocchiale? 

na de ll e tante co<,c hcll c che 
di cono la \'italit à della Parroc­
chia di Salcc . è il Con '-> igli o 
Pastorale . n dono di don 
Gi oacchino. appena pochi mes i 
prima di lasc iarc i. Gli di cialll<> 
··gra1.ie·· anc hè per qu c-, to' 

/\nenne .+an ni fa. 1· eloi one 
in magg io e 1<1 prima riunione 
il 22 ott ohre I lJXlJ . 
Secondo lo Statuto pron ·i-,o­
ri o in hase al quale è stato 
elell o. il C. P.P (è con ques ta 
-, igla che lo des ignerelllo sc111 -
pre in queste pagine ) sare bbe 
scaduto nel I lJlJ2. 
/\ bbialllo portato a,·anti il -,er­
,·i1.io anche perquest ·anno. Ma 
nell'incontro di ,·enerdì 28 
lllagg io. il C.P.P. ha deciso di 
rea li1.1are il ·· rin1rn\·o·· dcl 
Consiglio :-- tesso du rante i mesi 
di ottobre-no\'c1nbrc prossillli. 

Come faremo? 
I. Tra i ,·ari modi 111 cui s1 
pot rehhc rinno,·arc il Consi­
glio. ;1bbian1ll deciso di :--ce ­
glierc ancora il sistema delle 
"Yotazioni". 
2. Chi potrà rntare: Tuili i 
parrocchiani che abbiano com­
piuto i 16 anni. 
3. Quante persone potrà sce­
gliere ogni elettore? Al mas­
simo 6 persone. che facciano 
parte della colllunit:1 pa rroc­
chialè . anche Sè domiciliati 
fu ori dci conl'ini gèogral'ici 
della parrocchia stèssa: 
preferibilmente guardandosi 
attorno nel proprio ambien­
te, mc:g l io se 2 giovani, 2 adul­
ti e 2 ... anche più vecchi. sen­
za limiti cli etù. 
.+. Chi potrà essere eletto? 
Ev identemente per un organo 
pastorale cris tiano che tende a 
··vivere una esperien za di 
fede. per aiutare a trasmetterla 
alla co111unit:1. condizione es­
senziale è che vengano scelte 
persone che amano la comuni­
t:1 cristiana. chè partecipano 
alla vita del la stessa. che siano 
contente di dare un contributo 

al lo sv i I up po dc li a '>LC'->'->a. aper­
te a ll e cs igcn1.c dc l mondo che 
ci circond a. scnsihili ai pro­
hl e111i umani. culturali e asso­
ciati \' i della <,ocietà ne ll a qua­
le \' i ,·i amo. Non importa se 
dette persone <, pcsso non '-> i 
ritengono degne od in grado di 
a-,..,oh'cre hcne questi i111pc­
gni. E" idcnt emcntc dcnino 
es'->C rè bat teuatc e cresimale. 
/\nchc gli attua li membri dcl 
C.P.P. possono essere rieletti . 

Avverrà così 
Ci sa r:1 la votazione ge nera le. 
Tra tutti. i .+O che avranno olle­
nuto il maggiornu111erodi voti. 
si tro\'eranno fra loro ed eleg-

ge ranno i 9 membri eletti del 
C.P.P .. ai quali si aggiunge.­
ranno i 3 consiglieri scelt i dal 
Parroco per coprire eve ntuali 
1.onc o scllori rimasti scoperti. 
Di diritto fanno pa rt e del 
C. P.P .. oltreché il parroco. an­
che ogni a lt ro Sacerdote che 
,,i, ·c ed c<,e rcita il mini stero in 
Parrocch ia: pe r noi don Giu­
seppe Argen ta. Vicario a San 
Fermo. 

Quando? 
Le schede per la votazione ver­
ranno falle recapitare in tutte 
le fam igli e. nel numero degli 
aventi diritto al voto. Ciò av­
ve rr~t nella settimana 17-24 

ottobre. 
Entro la sett i mana 24-31 otto­
bre 1993 resterà aperto i I seg­
gio nella Chiesa Parrocchiale 
di Sai ce. Ne ll e chiese frazionali 
di San Fermo. di Giamosa e di 
Canzan . si potrà portare la 
scheda ne l! ' urna. nella sola 
giornata di domenica 31 ot­
tobre (dalle 9 all e 16 circa). 
Lo spoglio avverrà nell a setti­
mana successiva. alla presen­
za di un Comitato che verrà 
scelto per /' occasi one. 
I risultati verrann o comunicati 
appena possibile sul foglio set­
timanale della parrocchia e sul 
Bollettino di Natale. 

Il C.P.P. uscente 

UN GRAZIE DEL PARROCO 
AL C.P.P. CHE TERMINA LA SUA 

ATTIVITÀ 

I membri del C P P sono sta­
ti le prim e persone (dopo 
Car lo , si cap isce ') che ho in ­
contrato dopo essere stato 
ri chi esto di ven ire a Salce 
So no ve nuti a trovarm i a 
Cado la, una domeni ca po­
meriggi o 
Mi ha subito co lpito la loro 
d isponi bi I ità. 1 ·accog li enza, 
la generos ità Per uno che 
sta per lasciare una comuni­
tà per andare in un 'a ltra, non 
si può cap ire quanto sia im­
portante tutto questo I tre 
giovani e su su fino a Maria 
Fant. Ed ho subito pensa to 
quanto è sta to fo rtu nato don 
Gioacchino a vede rsi sce lto 

un CPP così' E mature si 
sono d imost rate le persone 
de ll a parrocchia a scegli ere 
un CP come questo' 
E. tempo di rinnovo , perchè 
così suggeri sce il regolamen­
to (ma non è una legge con 
sa nzio ni penali) e la saggez­
za de ll a Ch iesa che des idera 
co invo lgere sempre altri nel­
la sua vita attiva. 
Per quanto mi ri guarda, due 
cose devo dire 
Un grazie grande grande al 
CPP di questi ann i Posso 
d ire d i non aver fatto nulla 
senza averlo visto prima in­
sieme co n loro; 
Un augurio perchè il nuovo 

CPP (al cui interno ci sa­
ranno certamente persone 
che fann o pa rte del Consi­
gl io attuale) nasca e cresca 
come un Cenacolo dove tut­
to va leva perchè c'era Lui, 
Gesù-Dio e con Lui (la Paro­
la divina) anche Maria (i l 
Silenz io d ivino che dà ri sa l­
to alla Parola) 
Sa Ice ha bisogno di vita vis ­
suta . 
Sa Ice ha b isogno di pe rsone 
che, come in una famig li a. si 
orga nizzi no attorno a Il a vita, 
non attorn o ai sogni 
Con st ima e ri conoscenza 

Don Tarcisio 
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IL REGOLAMENTO DEL CONSIGLIO 
PASTORALE PARROCCHIALE 

Art. 1 - E' costituito nella Par­
rocchia di San Bartolomeo 
Apostolo di Salce il C.P.P. 
che rappresenta tutta la co­
munità e si impegna con il 
Parroco nello studio, nella 
programmazione e 
nell'attuazione di tutto ciò che 
è utile alla vita comunitaria 
della Parrocchia. 

Art. 2 - Tenuto conto che fine 
della Chiesa, e perciò di ogni 
Parrocchia, è di portare tutti 
gli uomini a vivere una au­
tentica vita cristiana, il c. p. p . 
si propone di rendere più viva 
e cosciente la fede e la parte­
cipazione attiva alla vita litur­
gica della famiglia parroc­
chiale. 

Art. 3 - La consultazione del 
C.P.P. è prevista special­
mente per i seguenti settori 
di particolare importanza per 
la vita della parrocchia : 

a) EVANGELIZZAZIONE: 
catechesi ai ragazzi, ai gio­
vani, agli adulti , formazione 
del gruppo Catec\ìisti; stam­
pa. 

b) LITURGIA: partecipazio­
ne attiva alla messa e sacra­
menti; preparazione dei 
cantori, dei letto ri, dei 
ministranti ; decoro nelle fun­
zioni e processioni . 

c) CARITA': senso di appar­
tenenza ad una comunità; 
superamento dell 'individua­
lismo; testimonianza di soli­
darietà, di fraternità , di co­
munione; attività assistenzia-
1 i. 

d) ORGANIZZAZIONE: atti­
vità culturali , sportive, ricrea­
tive. 

Art . 4 - Il C.P.P. è composto 
di 12 membri (9 eletti dalla 
comunità e 3 nominati dal 
Parroco) più il Parroco e il 

(come è stato sperimentato finora) 

sacerdote residente in par­
rocchia. I membri durano in 
carica 3 anni e potranno es­
sere rieletti consecutivamen­
te una sola volta. Se un mem­
bro eletto dà le dimissioni o 
resta assente 
immotivatamente da più di 
tre sedute consecutive, vie­
ne sostituito dal primo dei 
non eletti. 

Art . 5-11 C.P.P. si riunisce in 
seduta ordinaria ogni due 
mesi ; in convocazione stra­
ordinaria ogni volta che sarà 
ritenuto necessario o dal Par­
roco o da 1 /3 del Consiglio 
stesso. 

Art. 6 - Il C.P.P. è presieduto 
dal parroco, ma sarà diretto , 
nelle sedute , da un modera­
tore-vice presidente, eletto 
dal Consiglio. Compito del 
moderatore è: dare la parola 
a tutti , far rispettare l'ordine 
del giorno, ad evitare inter­
minabili discussioni. 

Art. 7 - Il C.P.P . eleggerà 
anche tra i suoi membri il 
Segretario , che provvederà 
a far pervenire ai singoli mem­
bri , l'invito di convocazione 
con l'ordine del giorno e cu­
rerà la stesura dei verbali 
delle riunioni . 

Art. 8 - Il C.P.P . può costitu ­
ire delle Commissioni di stu­
dio per prob lemi particolari . 
Possono far parte delle Com­
missioni persone competen­
ti anche non facenti parte del 
Consiglio. 

Art. 9 - Le votazioni avvengo­
no normalmente per alzata 
di mano; può essere richie­
sta la votazione segreta. La 
vota zi one ha valore 
consultivo; può avere valore 
deliberativo qualora lo auto­
rizzi e lo richieda il Presiden­
te. 

Art. 1 O - Tutti i fedeli della 
Parrocchia possono comu-

nicare al C.P.P. a voce o per 
iscritto proposte, soluzioni , 
raccomandazioni ecc. 

Art. 11 - L'attività del C.P .P. 
sarà portata a conoscenza di 
tutta la Parrocchia a mezzo 
del Bollettino Parrocchiale. 

Art . 12 - Il C.P.P. si riserva ii 
diritto di apportare eventuali 
modifiche al presente rego­
lamento. 

Fin qui il regolamento del 
1989. 
Il C.P.P. in seduta straordi­
naria del 6settembre1993, 
ha modificato l'art. 4, por­
tando la durata del Consi­
glio a 5 anni, la possibilità 
di essere rieletti senza li­
miti. E' abolito l'art. 6 che 
non è contemplato dal re­
golamento-tipo della dio­
cesi. Per cui la numerazio­
ne prosegue fino al totale 
di Art. 11 . 

Andiatno in Terra Santa? 
Siamo già una quindicina di persone decise: dal 5 al 12-13 settembre 1994 

[fra un anno quindi), andremo a visitare la Terra di Gesù. 
Potremmo andarci anche con un pellegrinaggio diocesiano o tanti altri che si 

fanno tutte le settimane. 
Ma la proposta nostra nasce da una esperienza stupenda che ho fatto lo 

scorso anno, quando sono stato laggiù con la guida di Louisa e Karl-Heinz 
Fleckenstein, moglie e marito, lei araba di Betlemme e lui tedesco, ambedue 
guide, ambedue archeologi, ambedue stupendi ... che ti fanno parlare le pietre 
del passato e ti fanno incontrare, toccare il Gesù vivo nella storia di oggi. 

E loro sono liberi solo in quei giorni, prima sono già occupati. 
Lavorano solo con una agenzia di Gerusalemme, per cui se li vogliamo come 

guide, dobbiamo scegliere anche di esser e organizzati dalla loro agenzia. ED è 
anche un gran bene, perchè i programmi possono così essere anche cambiati 
a secondo del tempo e delle circostanze, senza complicazioni o ritardi. 

Ho bisogno di avere la garanzia di una trentina di persone, anche di fuori 
parrocchia. Ho bisogno di saperlo abbastanza presto. Il costo potrà aggirarsi 
sui 1000-1100 dollari. Ma saremo più precisi in seguito. 

Ci state? 
Se sì, favorite awertirci. 
Sarà una esperienza unica, indimenticabile. 

Don Tarciso 
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Echi di vita in parrocchia 

U11n [1clliss i111n fo lo-ricorrlo rlrl Coro Pnrroa{1inle qunsi al co111µlelo, srnttnln i11 
ocrnsio11e rlel/11 frsln ri i I ' Co1111111io11r a Solee 

IL CORO PARROCCHIALE 
Mentre si avvicina l 'ora di 

riprendere il .. lavoro. siamo 
contenti di ringraziare tutti i 
componenti d el nostro Coro, 
dalla Maestra Maria Ribul. al­
l 'organista Mario Mares, ai 
s ingoli canto ri dai più 
attempati ai p ili giovani (e 
sono parecchi) e ancora fino 
a Nicola Dallo, L'ultimo arri­
vato. 

dopo aver sottoposto il pro­
getto a studi specializzati 
Con i lavori per la diffusione 
del riscaldamento e ffettuato 
lo scorso anno e quanto rea-
1 izza to questa 
estate, pensiamo 
di aver raggiunto il 
"meglio" possibi ­
l e , s ia come 
e ffi cenza sia come 

Grazie e ... avanti sempre! ri sparmio. 
- Inso nori zzazio ne 

Lavori nella Casa delle del sa lone 

Opere Parrocchi ali 
-Il rinnovo comple to della 
sala termica 

to varie iniziative per far fron­
te , almeno in parte, alla solu­
zione del problema. Attraver­
so la posa in a soffitto di un 
prodotto fono-assorbente 

(già realizzato) e un tendone 
su tutta la parete Nord (dono 
della Ditta Liuzzi di S. 
Giustina e del lavoro di Gina 
Capraro), si spera di aver ri­
solto definitivamente il pro­
blema. 

Anche questi interventi 
servono a rendere sempre 
più attrezzato ed efficente il 
salone parrocchiale, che, spe­
riamo, servirà per tante altre 
iniziative culturali e 
formative. 
Assemb lea annuale della 
Scuola Materna 

Domenica 11 luglio si è te­
nuta la p rima assemblea or­
dinaria annuale, che , secon­
do l'art. I I dello statuto, deve 
essere indetta verso la fine 
dell 'anno scolastico.È stata 
fatta la relazione morale ed 
economica d a parte del Pre­
sidente Mario Nicolai e del-
1' Economo Giuseppe 
Serafini. Se un rammarico 
potessimo manifestare, è 
questo: la scarsa partecipa­
zione della popolazione. Sa­
rebbe bello veder molti par­
tecipare, proporre, arricchire 
con il proprio contributo di 
idee ed iniziative! 

Alla prossima saremo in 
più ! 

Era vecchia di molti anni. 
ormai troppo dispendiosa e 
bisognosa di continui inter­
venti . Ma soprattutto era da 
anni a l di fuori d i ogni 
normativa, per cui siamo sta­
ti sollecitati a provvedere pri­
ma dell'inizio del nuovo anno 
scolastico. li che è stato fatto, 

Il nuovo sa lone 
presentava, in pre­
senza dei bambini 
dell 'asilo (che han­
no una voce parti­
co larm ente acuta 
ed incisiva). dei 
prob lemi acustici, 
di eco sgradevole 
e fast idiosa. Le fa­
miglie dei bambi ­
ni hanno realizza-

li bgiugno: Giornata d i festa dei bambini e loro famiglie a Gioz. tra canti 
e recite, in un ambiente naturale stupe ndo e con l 'ausilio di una 
struttura ideale per momenti di vita comunitaria . 
Sempre "grandi" i "cuochi" che hanno preparato il pranzo per tutti 



IL PAPA NELLA NOSTRA 
TERRA 

Sulle vacanze del Papa se 
ne son dette d i tu t ti i colori. 
Lascia mo p erd e re . Per 
quanti di noi hanno la gioia 
di cap ire quale dono sia per 
l 'umanità la presenza di un 
uomo come Giovanni Paolo 
Il, la sua venuta fra noi è 
stata una occasione per due 
incont ri : 

il p rimo, sabato 11 luglio 
nella nostra chiesa parroc­
chiale. Una veglia di pre­
ghiera per la PACE, organiz­
zata e diretta da un gruppo 
di giovani che si impegnano 
per un mondo "nuovo" ed 
"unito ". Qualcuno, in quel­
l'ora ha sperimentato \a bel­
lezza di "essere chiesa"; 

il secondo, domen ica 12 
luglio, a Santo Stefano, ac­
canto al Papa, ed il cesto 
con i segni dell'impegno dei 
nostri giovani a lavorare per 
la Pace, che è stato conse­
gnato al Papa. 

Tappe di un cammino di 
fede che non vorremmo si 
fermasse mai. 

DENVER: GIORNATA MON­
DIALE DELLA GIOVENTÙ 

A Denver, neg\i U.S.A., in 
quel giorno 15 agosto, c'era­
no anche due dei nostri gio­
vani: la Bruna Carn ielli e 
Gianluca Nicolai. 

Loro c'erano ed erano fra 
centinaia di migliaia di altri 
giovani (loro dicono: forse 
un milione!) di tutto il mon­
do, lì per ascoltare Uno (il 
Papa) che diceva loro cose 
non facili perl'orecchiod 'og­
gi: ideali, valori per cui vive­
re , amore come dono di sè, 
la vita da rispettare sempre 
ed ovunque, Dio .. . Dio .. . 
Dio ... , e poi l'Altro, ogni Al­
tro che la vita ti fa incontra­
re. 

Appena possibi le ci pro­
porranno una serie di dia­
positive per illustrarci quan­
to hanno vissuto in quei me­
morabili giorni. 
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GARDALAND 1993 
Per i chierichetti, Gardalan è diventata una meta fissa e desiderata ogni volta di più . Ed hanno ragione. È 
stata una giornata stupenda! 

Ero pellegrino 
A PROPOSITO DELL'AP­
PARTAMENTO ALL'ASILO 
Probabilmente, quando uscirà 
questo notiziario parrocchia­
le, da qualche giorno, due uo­
mini albanesi avranno preso 
alloggio nelle stanze dell'ex 
appartamento delle Suore del-
1' Asilo. 
Prima di arrivare a questa de­
cisione, sono stati ascoltati -in 
seduta comune- i due Consigli 
parrocchiali (pastorale ed am­
ministrativo), con il "SI" di 
tutti, eccetto un membro che si 
è dimostrato perplesso. 
Il "si" è condizionato a precisi 
impegni che sottoscriveranno 
i due ospiti ; impegni molto 
precisi e dettagliati, per cui ad 
ogni inadempienza potranno 
essere invitati (senza venir 

· meno al buon senso e alla cari­
tà cristiana) a lasciar libere le 
stanze. 
Sappiamo di persone che non 
hanno potuto accettare questa 
soluzione. 
Ecco al lora alcune considera­
zioni : 
1. I locali fanno parte di una 
struttura "cristiana", sono 
patrimonio di una comunità 

"cristiana". E sono vuoti da 
mesi. Nessun parrocchiano ha 
chiesto ospitalità, nessuna per­
sona dei dintorni, nonostante 
sollecitazioni e ricerche ... 
2. I locali sono vuoti da mesi. 
Hanno bussato due "stranie­
ri" .. . Se pensiamo quanto "stra­
nieri" siamo stati tantissimi di 
noi , per decenni , in Svizzera, 
in Germania, in Francia ... Se il 
C.P.P. e il C.P.A.E. avessero 
scelto di rispondere: "NO" agli 
stranieri , si sarebbe ripetuto 
qui a Salce quello che avvenne 
2000 anni fa a Betlemme: "Non 
c'è posto per voi" . E il parro­
co, personalmente, avrebbe ri­
spettato la decisione dei Con­
sigli , ma, come cristiano (non 
solo come prete), avrebbe do­
vuto tirare due o tre conclusio­
ni: 

Primo: non celebrare più la 
Messa, perchè se non è capace 
di accogliere due poveri Cristi 
che hanno bisogno (mentri i 
suoi di bisogno hanno dimo­
strato di non averne, fortuna­
tamente), non può certo essere 
degno di celebrare il mistero 
di un Dio che "venne tra i suoi , 
ma i suoi non lo hanno accol-

to" . 
Secondo: che Consigli "par­
rocchiali" sarebbero i nostri , 
se non avessero avuto sensibi­
lità di fronte al problema del­
l'accoglienza, che non si può 
più ignorare, ma affrontare con 
serietà, prima che sia troppo 
tardi? 
Terzo: tra l'aver stanze vuote 
(e quindi anche in istato di 
abbandono) ed aver un aiuto 
concreto per far andare avanti 
la Scuola materna, la differen­
za è come fra notte e giorno. 
Crediamo di aver fatto la scel­
ta migliore . Non per calcoli 
puramente umani ed economi ­
ci , ma soprattutto per moti vi cli 
fede. La testiminianza di Dio 
A more passa attraverso I' ac­
coglienza: "Da questo capi­
ranno che siete miei discepoli , 
SE VI AMARETE L' UN 
L' ALTRO". 

Don Tarcisio 

Col permesso dell 'Aworità Ecc/es. 
Autor. del Tribunale di Beli una: 

17.02. 1986 
Don Tarcisio Piccolin - Reddaltorc 

Direltore Resp.Mario Dell'Eva. 

Tip. Nerosubi anco - Belluno 
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Cronaca di vita parrocchiale 

PRIMA COMU INE 9 moggio 1993 lnsol1 to lo fo to. insolito il numero dei comunicandi, 

sempre quello I entusiasmo e lo g1010 d1 un incontro con Gesu Eucoflsl10 Do sinis tro 

Michela De P1ccol1 Eleonora Condoten Ale ssandro Tolo tti, Stefano Tormen e Fa bio 

Mos :o Mo monco"' questo foto uno 01esenzo fo r11ss1mo quello dello loro Co tech1sto 

Rito :'amp1efl Candeago che 11 ha segui to 1n questi on11 1 con alletto e competenza 

e ge11e1os1to 

GIAMOSA, 13 giugno 1993 

E' stata la festa di Sani' Antonio , il 
Santo della carità , tanto amato ed 
invocato da tutti, e a cui è dedica­
ta la nostra chiesa fra zionale dal 
1700. 
Ogni 011110 nell ' anniversario del 
Santo, vi si ce lebra la Messa con 
grande concorso di gente venuta 
dalle vicine frazioni e ci si ritrova 
po i in sieme, come una vo lta , sul 
sagra to per un momento convivi a­
le. 

.. 

Prima di arrivare a questa chiesa, 
appena lasc iata la strada sta tale , 
incontr iamo il primo e bel capitel­
lo ded icato al Crocifisso (al Cristo 
de Giamosa) e più avanti , sulla 
facc iata di una vecchia casa, due 
11 icch ie arcovoltate conserva no da 
tantissimi anni due immagini sa­
cre in gesso: quella della Madon­
na e di Sa11t'A11to11io da Padova . 
La prima statui na è più antica , 
cioè quella o riginale posta lì alla 

fine del secolo scorso; la secondc;i 
è più recente perchè è stata pron­
tamente sostituita quando andò in 
frantumi per un involontario ed 
incauto tiro di pallone di alcuni 
ragazzin i . 
Più su verso Peresine, si trova il 
terzo "altariol " dedicato a lla Ma­
donna , recentemente restaurato e 
quindi ben conservato. 
Q uesta nostra piccola frazione , 
immersa nel verde e fortunata­
mente ancora nel silenzio della 
ca mpagna , testimonia dunque, at­
traverso chiesa e capitelli , la de­
vozione popolare sincera e senti­
ta verso i Santi suoi protettori 
E' ac caduto però un fat to 
inc rescioso: nel la notte tra il 14 e 
il 15 giugno, le due statuine in 
gesso , (la Madonna e Sant' Anto-

nio) sono spa rite dalle loro nic­
chie e quindi ci sentiamo defrau­
dati di qualcosa di caro e familia­
re che apparteneva a questa co­
mu nità . Il furto sacrilego è stata 
un 'azione inqual ificabile di ch i 
disprezza ed offende le nostre 
trad izion i rel igiose e la devozio­
ne popolare per i santi, entrati 
o rma i nella memoria col lettiva del 

paese. 
Non occorre dire di più su qua nto 
è accaduto . mettiamo piuttosto in 
rilievo il des iderio d i tutti d i r imet­
tere a l lo ro posto a ltre d ue statuine 
(dello M adonna e d i S A ntonio), 
per cor,servare con cura e con 
amore l'ereditò storica e religi o­
sa , espressione di devozione po· 
polare che i nostri avi c i hann o 
lasc iato. 

Ottorino Ferigo De Nari 

SAN BARTOLOMEO 1993 
Anche quest 'anno Solee non ho 
voluto ven ir meno olla trad iziona­
le festa in occasione dello ricor­
renza de l patrono , San 
Bartolomeo. 
I festeggiamenti hanno avuto ini­
zio domenica 22 con una S. Mes­
sa allo quale hanno partecipato 
gli anziani ed i " nonni" della 
Parrocchia. 
Ne è seguito, nel rinnovato salone 
della Scuola Materna " L.ACarli" 
un pranzo, come si suol dire " coi 
fiocchi " ! 

Un plauso grande per l'ottima 
riuscito di questo momento gastro­
nomico va ai componenti dell'As­
sociazione Assistenza, alle gentili 
Signore che non poco hanno la­
vo rato per elaborare pi atti 
prelibati , molto apprezzali dal nu­
meroso gruppo di persone inter­
venute. 
E bravi , come 
sempre, i gio­
va ni del grup­
po Grest '93 
che, improvvi­
satisi camerie­
ri, hanno ser­
vito con genti­
lezza , estro e 
cortesia i con­
venuti , meri­
tandosi elogi 
ed applausi 

Al termine della ri unione convi via­
le a l suono delle chitarre hanno 
ca ntato a lungo, e si sono dati 
appuntamento a l prossimo anno. 
Martedì 24, ricorrenza del Santo 
Patrono, è stata celebrata la Mes­
sa so lenne . Presenti , altre al par­
roco , anche don Rinaldo de 
Menech , don Giuseppe Argenta 
e don Giuseppe Peterle, nostra 
inseparabile amico. 
Grande partecipazione di fedeli 
(tenuto conto dello giornata lavo­
rativa) ed encomiabile I' esecuzio­
ne dell ' improvvisato organista 
Gabriele Lorenzon . 
Le celebrazioni dei festeggiamenti 
di S. Bartolomeo si sono conclus i 
domenica 29, con la celebrazio­
ne della Messa animata dai gio­
va ni e ragazzi del Grest '93. 

Bianca Fenti 
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GR. EST come GRUPPO ESTIVO 

Con la S. Messa ed il momento di 
festa presso l'Asilo è terminata 
anche per quest'anno l'atti vità del 
Gr .est . Bambini e animatori han­
no cercato di concludere nel modo 
migliore e più simpatico possibile 
questi mesi passati insieme. 
Certo, incontrarsi per 6-7 ore alla 
settimana non è molto, ma ci è 
bastato per consolidare amicizie 
e crearne di nuove. Noi animatori 
abbiamo avuto l' occasione dico­
noscerci meglio e di diventare dei 
" piccoli" amici per i bambini. 
Molte cose, grazie alla collabora­
zione e al rispetto reciproco , sono 
state fatte, in particolare si è par­
lato giocato lavorato e cantato 
insieme. 
Come ricordo materiale di questo 
Gr.est '93 abbiamo potuto realiz­
zare, oltre che le magliette nuove, 
anche dei piccoli lavoretti con dei 
sassi che, con la fantasia dei bam­
bini, si sono trasformati in grazio­
si animaletti. Parallelamente a que­
sta attività sono stati portati avanti 
altri due impegni : la scenetta e i 
canti. 
Infatti , dopo aver giocato e fatto 
merenda i bambini venivano divi­
si nei due gruppi che domenica 
29 agosto hanno animato la festa 
conclusiva. 
Sicuramente l'edizione 1993 ha 

registrato notevoli progressi 1n 
pressoché tutti i campi.Tutto ciò è 
stato in gran parte dovuto alla 
dolorosa e dibattuta decisione 
inizia/e di limitare la presenza ai 
bambini delle elementari e prima 
media. Scelta che si è poi rivelata 
azzeccata. La maggiore coesio­
ne dei ragazzi, ha portato mag­
gior ordine e tranquillità in tutto 
l'ambiente e sono diminuite (ridot­
te quasi a ... zero!) le parolacce. 
Le difficoltà, seppur piccole. Al 
momento del gioco, come accon­
tentare tutte le richieste o proposte 
dei bambini? Qualche piccola lite 
e qualche "muso" per qualche 
istante ... poi, presi dalle bellezza 
del gioco e dalla voglia di stare 
insieme, tutti si ricomponevano 
nell'armonia e nella gioia. Tutto 
qui . 
Nelle ore trascorse insieme, ab­
biamo principalmente cercato di 
far capire ai piccoli che cosa sia 
il RISPETIO (il tema del gruppo di 
quest'anno), ottenendo anche di­
screti risultati pratici. Frutto matu­
ro di questo nostro lavoro è stato 
senz'altro la scenetta nella quale 
abbiamo cercato di condensare 
tutta la nostra attività e che abbia­
mo donato alle nostre famiglie 
nella domenica di chiusura. 
Ecco in poche parole l'impegno 

che ha dato tanto ai bambini e ai genitori, ma che senza dubbio ha 
arricchito noi animatori. A volte ci siamo sentiti manifestare apprezza­
mento per il nostro lavoro da parte dei bambini e questo per noi è stato 
il grande premio. Ma certo anche noi del Gruppo Giovani dobbiamo 
esprimere il nostro sincero "g razie " a tutti quelli che ci hanno aiutato 
ed incoraggiato. 
Ora l'estate lascerà spazio ad impegni più gravosi per tutti, grandi e 
piccini , ma siamo certi che l'anno venturo ci troveremo ancora tutti 
riuniti per una nuova avventuro di vita e di gioia. 

Il Gruppo Giovani 

Al nuovo assessore per l'assistenza sociale e sanità, nonché 

Vicesindaco della nostra città di Belluno. 

il Dott. Giambattista Arrigoni 
la redazione del nostro notiziario parrocchiale di Sa Ice porge 

le proprie felicitazion i e gli auguri più sinceri. Buon lavoro, 

Dott. Arrigoni. Il suo nuovo ruolo, lo sappiamo tutti, non le 

promette sicuri successi e scontati consensi e soddisfazioni. È 

un servizio alla comunità civile che richiede sempre maggior 

generosità , disinteresse personale e senso del servizio. 

Sappiamo che lo farà. Auguri sinceri. 

ANAGRAFE PARROCCHIALE 
Rinati nel Battesimo 
3. Car lo De Nart di Enri co ed Elena Guardalben. n. il 6- 1- 1993 e 
battezzato i I 12 april e 1993 . 
4. Federi coGa rzottod i Massimo e Ba rba ra Bampo. n il 16-3- 1993 
e battezzato i I 19 giugno 1993 . 
5. Federi ca Simionato di Davide e Mil ena Da Col, n. il 26- 11-1 99 1 
e battezzata il 4 lugli o 1993. 
VI. Va leri a Denna di Carlo e Antonella Da Rold da Ponte nelle Alpi, 
n. 17-3-1993 e battezzata il 14 agosto 1993. 

Uniti davanti all'altare 
3. MICHELA CANTON e LUCA SARON IDE, spos i a Salce il 5 
settembre 1993 . 

Morto nella pace di Cristo 
6. Bru no Degli Innocenti , anni 80, da Bett in, morto 1·11 maggio 
1993. 



8 
BOLLETIINO PARROCCHIALE 

La vostra generosità 
PEH IL BOLLETTINO :'-i. 2/93 
lhllc !"razioni rin ordine a lfahctiw1 . . 
ll~tt lll I :ì:i.000: Canal 12.000: C;1n1.an Alto 58.000: Can1an Ba"o 6'J.000: Ca.,an nc 
51.000: Col di Sake 120.500: Giamo.,a I Vi.200: Mari, iga 208.000: Pcrc, inc 37.000: 

Pramagri 79.000: Sakc 107.000: San Fermo 25.000. 
Totale dalle fr;11ioni: L. 1.259.700 

J\ I tre oITntc _ . . . . 
Fant ll ianca T V 2!UJOO: Da (iio1 Olga-Pineta di I .ai , -c, ."\0.000: Cc'1 ral h1crz1-V1ccn1.a 
20.000: Di rol lo :vtaiuccia 30.fJ(Jfl: :vtaa orina Bruno-Cicrmania 40DM:;., -~· .\1 1cr40.000: 
:\el la Dal Poni 40.fJ(J(J: Signor \1ar1ot 50.f)(J():_ Ca.,agrandc Lu1g1-lklg10 )_0.000: :Vlchw 
llortot-Toma.,c lla I O.fJ(J(J: Colctt i 1\ go.,tino e_ [)1.,ma .10.000: ( arhn ~ano I ) '.000. ~ .iol 1na 
Sonuna\ illa 10.f)(J!J: Da Ronch Kcmc-l·ranc1a 20.000: ,\" unta llonctto- P1ncrolo _()_()()O. 

,\ntonictta llacchctt1-,\gordo 25.000: ,\ttiho llurlon )()()franchi lranCL:..1. 

Spc\c per il Bollet tino n. 2/'J3 
T1 pogral 1a I .. -1 70.!J!Jfl 
Spcd111onc I.. 114.f)(J() 

l'EH I.E Ol'EHE l'ARHOCClllAl.I 
In memoria : 
d1 l.11111 lkll'ha. la 11111ghc. k fl)!ilc c il gcncrn 1) 0.000: 
d1 l:rnc,to I) ' J,cp. h·r11111 c ,\111cha J) ' J,cp: 
d1 :\ad1a Dc \li n. 1 g.:n1 ton 511.l»Xl: 
d1 (i111n Dc Vahcrc·. l:i 111oghc 50.(JI JO: 
dci crnitnri. (i1ulio e \lana Dc \1cncd1 100.1100: 
dci ~c111tnn c 1narllo. J·lonnda Capraro I 00.000: 
d1 JÌruno lkgh lnnoccnt1. l;1 f;11n1gha J(i(J.(100: 
d1 \ '1ttono Coktt1. la tanugha 50.IJOO: 
dci gcn1ton. don R1nald11 i),· \1cncch 51).(JllO: 
d1 l·111r,·lln l·aghcr:1111. la 111oghc 50.0011: 
d1 l'.1nl1110 llortot. 1:1 11111gl1c 511.(HJ!l: 
,k1 dd11nt1 d1 t.1nugha . .-\m,1h1k Tnd1c' 50.lllJ! l. 
d1 'I1111 C.1ld.111. la t:urngha 55.IXJ!I: 
Jclla n1oghc'. \ '1nccn1<1T:1'1 50.rnJO: 
d1 (i111,t11 lk 'l otfnl. la 111oghc 100.000: 
dl'i p.1p.1 c '111dl.1. (i1:11111a Sco111:11111n IO!l.000. 

111 IH,_' l ' :t"'illlll' : 

dl'i 511 d1 \ latnnHllllll. (i111\an1u c lklr111:1 Canal 100.11110: 
dcl 511 d1 \latnn111n111 dci f!c' nllon . S11ppch:1 l·. 111i l111 .10 .llllll : 
dcl ll:lttc,1n111 d1 Carl11 Dc <111. i ~cn itnn 200.IHHI ,. i nP11n1 Dc :\an IOI UIOO: 
dcl ll:Jttl''llllll eh \ larianna Dc lli:1:1 . i gcnit11n 100.00IJ. 1 nnnni Carhn 50.0llO e la nonn:1 
l.:mr:1 50.lltlO: 
dl'i 50 d1 \l:Jtnlllllllln dl'1 gc11 11nn. l.uig1 S11pp,•l,a 50.llllll: 
dl'i \1 :1tf"lllllln1ll d1 Ci1ul1ll ll :1ra11in. 1 gc111tori 100.000: 
dcl nnml11 dci 1)1,pcr'i i11 Ru.,.,ia . gli amici A:\ .-\ 50.000: 
della l'rnna (",1muuu11w di .-\ lc.,.,andrll Tnlotti . i L'.C nitori 1 ll0.000: 
della l'rim:1 Comuuio11c di Elrnnor:1 C:111datc·n. 1 ~cniillri 50.000. la nnnna Lina .ì0.000: 
della Prima Comunione di \lichcla Dc Picclll1. i genitori 50.000: 
dcl llatte,1nn1 di l.uca C:1pr:1rn. i n<Hllli C:1prarn 50.000: 
dcl h:1ttl·,im<1 di Fe<lcri'"' Gar1ntt<1. i ~cn itnri I 01).()(JO: 
dd h:111c,1n1<1 di Federica S1 mi1111at11. i genitori I 00.()llll: 
<kl 25 di \ l:1trimoni11 . .-\ntoniD , . .-\da Tamburi in 511.1 )00: 
dcl hatt,·, into di Valeria Dc:11111a. i genit11n 50.000. e la 11<H111:1 e ni p11tc 61l .llllll: 
1kl 50 di :-, latri111<1ni<1 . .-\11gl'ill , . .-\ ngclic:1 S"J1J1l'k1 200.0llll. 

:\ lt re offerte 

ld:11\ndrid1 50.000: l.uigi:11);1 Rnld 50.001): 1'.gidin D,·ll 'ha 50.0llll: N.'-1 . l lUlllll: N. :-.. . 
21lll.Ollll: Ciahri,·lc 1\rrig<•lli 1511.1)()1): i\ li,·hcla ,\ ç;1111pur:1 100.000: .-\lcssandro De !\ lin 
50.llllO: Ne ll ;1 ll<1itn .ì0 .000: ,\ r111:u1dn Stl'l'ani 'i0.(){lll : lk nl"cnuto Costa 101).()00: Bettina 
Lud1,·tta I00.1)(10: Giu"·ppina \ l:1tt iu1 -10.000: F:un . Carlo Cnllc 20 .000: Carlo e Or, oina 
D:ill11 per tìnri-10.000: .-\ntnni,·tt:1 D,· Sall·ad<>r ha llt'fc-1111 i lìnri in <Il i. di S . .-\ntoni<>: N.N . 
2 15.llllO: ;\ l:1ria D' b ep 21Ulll0: \ lari:1 Tn">ni 20 000: Ida .-\ndrid1 I 00.000: '-i .N . 5ll.00ll: 
:\.'-/ . 10.000: F:im . Carlin \ larin .'0 .000: '-1 .'-i . pl'r fiori -10.ll()(l : ì\ .ì\ . p,·r lìori 2lJ.lJOO: 
Brnnn Colhcnaldn 50.000: Gi111·anni c«111al 5ll.OOO: G,·rn11·L"1'f:1 Dal 1\>nl 5ll.llll0: Ida De 
Tnffol 50.0llO: ì\.'-1 . -15.000: N.'-1 . 500.000: Ekn:1 De Nard 20.00il: ì\ laria S1ni lla .ì5.il0il: 
Ida llonnt 10.000: i gcnitnri dl'i h:unhini della s,·uola ì\ latcrna. ,ll'r ins1ll1llri11a1.ionc dc'! 
salonl'. in ,·aril' 111anikst:11ion i I .(1-lll.llilll: Bllg<> ì\ larghnita Fiaha11L· 211.0llll: Gi0Yan11 i 
Nicnlai 15.llilO: ì\ .N. lil.llllO: N.N. 25.00il: C:ufo Dalln. in riori . 55.000: Luigi Rnni 
.15.llllO: N.N . .15.0ilO: Dnsolina Dallo per tìnri 7ll.llll0: Luigi Tmmcn l ll.000: Roldo 
Vittorio I ilO.OOll : 7.:unira e C:u'ln Da Rold 150.illlO: C:111deag<1 Renato 40.000: 

PER I.A SCUOI.:\ ì\1.-\TERN:\ 
i11 mcm. di ì\ liranda CuCL"hi ni. k t'am. Fresia,. Valletta 200.0llO: 
i11 m,·m. di Frn,-sto Da Rn1Kh. Sergio Tomasin i 51l.<l00: 
in <ll'l'. hattl'simo di ì\ larianna Dc Biasi. i nonni Cari in 50.llOll: 
in <ll'C. nip<>tl' Sandra. la 11l>nna Elisa 51Ulll0: 
in suffr. di Lino de ll'ha. la madrl' 5ll.ll00: 
in occ. festa nonni l' :u11.i:111i. I ~5 .0llO: 
Fuh·in Bonot 51l.ll00: 

Giol"ani e raga11i dl'I Grcst I lJlJ.ì. I 00.00ll. 

RICONOSCE ZA PER MARIA REOLON ved. Carlin . • . 
Un ~empi ice "Nome e Cognome" inc iso sull a lapide dei Benefattori del I ~sdo e de lle 
Opere Parrocchiali , ri corderà a i poste ri come questa umile pe1sona ha am<1to ed 

aiutato le nostre istituzioni . 
La ri ngraziamo. in memoria, anche da queste pag ine. 

Un grazie dobbiamo a Mario Celato. che 
ha donato a lla Parrocchiale. non solo il 
porta- lampada dc l Santissimo ( 199 1 ). 
ma in occa>ic>nc della 'cllimana santa 
199.ì il porta-\'a"a per i Battc, i!lli . La 
\'a-,chclla in,·ccc è >lata gent ilme nte of­
ferta da Enrichetta Moncgo Dal Pont 
(Sed ico). 

~...,.,,..~~~~~-.......,..~~-, 

Errata corrige: . . 
Sul Bollettino n. 2/93 . nel l'elenco delle offerte sono occor~i alcuni erron 
che corre!:!!!iamo: 
-in occas i~~1e de l funerale di Emanuele Bortor. pro Asilo 90.000 re no n 
5 (). ()()()) 
-le o llcn e di Capraro Luigi 50.000: di N.N. 200.000: di N.N. 300 000 
so no da attri bui re alle Opere Parrocchial i in genere le non per la Sc uol<i 
Materna ). 

IL GRUPPO ALPIN I DI SALCE e i 'ECOLOGiA 

li nostro Gruppo Alpini di Sa Ice per la giornata nazionale della p rotezione 
civile che si tiene ogni anno nella prima domenica di giugno, l 'anno scorso. 
con la collaborazione dell 'Us Dal Pont Renault , la Sezione Donatori d i 
sangue e g li studenti, aveva organizzato una ricognizione nelle strade della 
nostra zona per individuare ed eliminare piccole d iscariche abusive e per 
la raccolta d el materiale in un posto concordato con il Comune di Belluno 
pe r la successiva eliminazion e. 
Quest'anno il consiglio direttivo dell 'ANA locale, i n considerazione che nel 
mese di giugno ricorrono le festività d i S. Antonio , S. Giovanni e S. Pietro, 
ai quali sono dedicate altre ttante chiese frazionali , ha deliberato d i 
organizzare due squad re di volontari per la sistemazione delle adiacenze 
di quei luoghi sacri e lo sfalcio dell'erba , in modo che per le giornate della 
festività si presentino degnamente. 
Non sarà forse una prestazione di vera e propria protezione civile, ma 
certamente è un segno tang ibile di attaccamento alle nostre tradizioni 
re lig iose e popolari. un esempio ed anche un incita mento per la nostra 
gente a tener vivo l 'interessamento per la conservazione del nostro patrimo­
nio frazionale. 

Mario Dell 'Eva 

,f 
I 

lu occasio11e dell'culuuata 11at io11ale degli Alpini a Bari, una ventina di soci del 11ostro Gn(ppo di Salce vi 

(iamw p<1rtecipato cou u n 11iaggio come al solito 6en organizzato e pienamente riuscito. Un gruppetto di 

essi, fra i quali F/uidi110 di 78 a1111i reduce di Russia , posa i11 una via di Alberobello. la cittadina dei trulli. 

Ltl comirivt1 di S11lce (rn potuto mufre presen zil1re a l fo cerimonia del Patrono a Coversmw, preseufi 3000 

bambin i delle scuole t>leme11tari. 




